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LE RUOTE DEI CONVENTI 
di  Massimo Palazzo 

 

 
Le famiglie in difficoltà economica ai tempi del Medio Evo, vendevano i 
propri figli maschi che passavano direttamente ai lavori pesanti, le 
femmine invece prendevano la via della prostituzione fino a quando, 
Federico secondo di Svevia fece una legge che mise  fine a questa terribile 
usanza.  
Dall’entrata in vigore di questo divieto, i genitori cominciarono a lasciare 
in dono i figli nei conventi perché, le misere condizioni delle famiglie e 
soprattutto la procreazione fuori dal matrimonio era considerata una 
vergogna.  
Questa pratica, che venne chiamata oblazione, consisteva nell’ 
abbandonare i bambini  nelle ruote dei conventi, alcuni  venivano 
depositati nella ruota  con  un biglietto  che indicava il nome e  che era già  
battezzato, altri  avevano con se oggetti semplici, santini, medagliette, 
braccialetti,   segni di riconoscimento per avere forse  un giorno la 
possibilità  di rintracciarli.  
Gli addetti  dei brefotrofi o dei comuni registravano  i dati di ingresso e tutti 
i riconoscimenti.  
Il numero sempre maggiore di abbandoni creò il problema dei cognomi.  
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A Milano per esempio, la ruota si trovava presso l’ospizio di Santa Caterina 
della Ruota, lo stemma dell’istituto era una colomba, i bambini 
abbandonati venivano nominati Colombo e Colombini .  
Sempre in Lombardia a Pavia venivano chiamati Giorgi.  
In Toscana a Siena  Della Scala, a Firenze nel convento di Santa Maria degli 
Innocenti gli esposti prendevano il cognome di Innocenti, Nocenti, 
Nocentini.   
Se, non venivano abbandonati nella ruota o vicino ad un ponte Da Ponte, 
ad una chiesa Chiesa, gli altri cognomi  più noti erano Esposti, Casadei, 
Casadidio, Casagrande, Trovato, Ignoto, Bastardo, Orfano, Porco, 
Bentivoglio.  
In Veneto quello più usato era Balasso mentre a Napoli tutti i bambini che 
venivano abbandonati nella ruota degli esposti, esposto in spagnolo, si 
chiamavano Esposito .  
Esistono anche i figli di N.N o di M. Ignota da cui prende il termine 
dispregiativo mignotta.  

 

 

   


